“Prender l’armi contro un mare di problemi e combattendo
disperderli.”   

Shakespeare, Amleto, Atto III, scena I

Quando ho iniziato a lavorare con mio padre avevamo una borsa, qualche attrezzo: cacciaviti, chiavi fisse, manometro e un aspiraplvere a due motori pesantissima! 

Ho avuto ancora la fortuna di passare le notti invernali su di un bruciatore a nafta al servizio di una serra, per la radicazione delle piantine nuove.
Ora se dovessero rubarmi un furgone da lavoro, l’attrezzo meno caro sarebbe il FURGONE!

Tutti noi abbiamo investito soldi e risorse nelle nostre aziende, ritagliandoci una nostra fetta di mercato, e guadagnandoci la dignità di attori protagonisti del mercato energetico! 

Adesso però sta cambiando tutto e molto velocemente:

Il cliente è più esigente ed informato.

La concorrenza non è più il collega vicino, ma sempre più spesso grandi gruppi industriali legati al mercato della vendita dell’energia.

Ma qual’è l’arma vincente che abbiamo solo noi imprenditori artigiani?

Cosa svolto da noi a regola d’arte può fare la differenza?

   
Il rapporto strettamente personale che siamo in grado di creare con i 
nostri clienti.
È un valore aggiunto fondamentale al quale troppo spesso noi non diamo la corretta importanza.

Invece qual è il nostro collo di bottiglia:

· La nostra individualità esasperata,

· La nostra incapacità cronica a cooperare su obbiettivi comuni: fare lobby.

Come gruppo di lavoro nazionale di categoria, abbiamo deciso di portare avanti un progetto ambizioso, abbiamo deciso di uscire da quelli che erano i vecchi schemi.

Pensiamo che saremo più sicuri spingendoci oltre piuttosto che rimanere fermi!

Riteniamo che il lavoro di una categoria debba essere orientato all’azione, noi artigiani non abbiamo tempo per aspettare, 

· Perché il mercato non aspetta,

· Perché il cliente non aspetta,

Credo che la filosofia che anima di fuoco sacro il gruppo di lavoro nazionale, del quale il vostro Presidente provinciale Giuliano Tomasi ne è parte attiva, possa riassumersi in questa frase:






“Il modo migliore di prevedere il futuro è crearlo!”


Oggi le due principali fonti di valore per un’azienda sono il tempo e la conoscenza.

Per gestire al meglio il nostro tempo dobbiamo accedere alle informazioni prima.

Per conoscere il futuro dobbiamo essere in grado di orientare il mercato.

Ci riescono le grandi aziende perché hanno i fondi economici? 

Bene noi abbiamo la forza dei numeri siamo oltre 30000 aziende associate, e spesso siamo noi i clienti di queste industrie!

Questo è sicuramente un momento di crisi per il nostro settore:

La problematica del post-contatore sicuramente preoccupa.

Però i momenti di crisi sono inevitabili.

L’importante è come li gestiamo quando si presentano.

Come gruppo di lavoro nazionale abbiamo pensato e deciso di siglare convenzioni nazionali con aziende leader, nel loro segmento di mercato, per la formazione e informazione. 

Con queste aziende abbiamo siglato un accordo che le impegni inoltre a supportare la Confartigianato anche all’interno dei tavoli istituzionali. 

Le aziende che subito hanno accettato di seguirci in questo percorso sono:

Il gruppo FER

Il gruppo Riello

La Hermann

La Wohler

L’amministratore delegato di una grossa azienda una volta disse:

“Controlla il tuo destino o lo farà qualcun altro”

Il direttivo nazionale dei Manutentori Bruciatoristi e dei Termici Idraulici non vuole farsi controllare da nessuno,

Io voglio controllare il mio destino,


E credo fermamente che anche tutti voi presenti questa sera a questo incontro formativo vogliate essere i controllori del vostro destino!

Confartigianato Manutentori Bruciatoristi

Web Site: www.impianti.confartigianato.it
Email: impianti@mail.confartigianato.it
Grazie

Vice presidente vicario 

Luca Falco

e.mail: falcoluca@alice.it

